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Bollettino di difesa guidata della vite 
 

n° 1      del  27.04.2015 
 

Fase fenologica prevalente: Germogliamento 
 

OIDIO 
Nei vigneti nei quali si è già raggiunto uno sviluppo medio dei germogli di 

10 cm, si consiglia di intervenire con Zolfo in Polvere.  

In alternativa si può efficacemente intervenire con Zolfo bagnabile. 
 

 

PERONOSPORA 
Dopo un germogliamento avvenuto, quest’anno, con buona uniformità, si 

assiste alla prima precipitazione importante della stagione. A seguito 

dell’esperienza maturata nel corso delle campagne passate, c’è da 

attendersi la comparsa dei sintomi della malattia a partire dall’ultimo 

periodo della prima decade di maggio. Occorrerà quindi essere presenti in 

modo efficace proprio nel periodo prossimo a tale data e, a tal proposito, 

verranno in seguito comunicati i principi attivi da impiegare.  
 

Nottue 
Chiunque notasse nei propri vigneti asportazioni di germogli, è pregato di 

contattare il servizio tecnico per ottenere indicazioni in proposito. 

 

 

 
“Il presente Bollettino è elaborato sulla base di analisi agrometeorologiche, fenologiche e fitosanitarie eseguite sui territori a vigneto dei 

Comuni aderenti alla Convenzione per la difesa e la tutela delle produzioni agricole dell’area Casalese e ne è vietata la 
diffusione in altri Comuni non convenzionati. 

Il Comitato di coordinamento fitosanitario della provincia di Alessandria declina ogni responsabilità per la diffusione non autorizzata 
delle presenti informazioni tecniche al di fuori dei Comuni convenzionati.” 

 

 

 

Coldiretti Casale M.to   0142 452840  -  Coldiretti Cerrina  0142  943800  

Confagricoltura Alessandria  0142  452209 

Confederazione Italiana Agricoltori  0142  454617 

Nell’applicazione delle misure agroambientali, nelle norme tecniche sono riportati non soltanto i 

principi attivi che è possibile utilizzare ma anche modalità, momenti e numero massimo di 

interventi. Per evitare problemi legati al percepimento dei premi previsti, si raccomanda di 

prestare la massima attenzione (il servizio tecnico è a disposizione per fornire chiarimenti). 


